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LE CRONACHESabato 1 agosto 1998 12l’Unità

Uno sconosciuto l’ha sfilata e si è allontanato subito nonostante l’allarme lanciato da una turista francese

I ladri d’arte tornano agli Uffizi
Rubata una testa da un sarcofago
Paolucci: «Neanche con la tecnologia la sicurezza è totale»

PasqualinaNapoletanoeAndreaAmatoad-
doloratiperlascomparsadelcaro

AUGUSTO PANCALDI
Ricordano la sua particolare personalità e la
grandissima professionalità e sono vicini a
GinaeaLuca

Roma,1agosto1998

La moglie Anna con Roberto, Lucio, Ales-
sandro, Giorgia, Loredana annunciano la
scomparsadelcompagno

UMBERTO BERTI
Chi volesse salutarlo e ricordarlo può farlo
oggi, sabato 1 agosto alle ore11,presso ilCi-
mitero di Lambrate. In sua memoria sotto-
scrivonoperl’Unità.

Milano,1agosto1998

ArturoBarioliricorda

AUGUSTO PANCALDI
amicocaroecompagnodilavoro.

Budapest,1agosto1998

1994 1998
VITO D’AMICO

Nel quartoanniversariodella suamorte lo ri-
cordano con immutato affetto e profondo
rimpiantoAda,Laura,Gabriele.

Torino,1agosto1998

1.8.’97 1.8.’98
In occasione del primo anniversario della
scomparsa del compagno

ANTONIO BANDOLI
lamoglieGisellae i figliSilvioeFulvia loricor-
dano a tutti coloro che lo hanno conosciuto
estimato,sottoscrivendoperl’Unità.

Villanova di Bagnacavallo (RA), 1 agosto 1998
DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Un cerchio bianco con
due minuscoli perni di metallo che
spuntano fuori come una specie di
piccola spina elettrica: è quanto è ri-
masto della piccola testa di cane che
uno sconosciuto ha «sfilato» dal sar-
cofagoromanochesenestavalì tran-
quilloafaredaguardiaallasala38del
terzo piano degli Uffizi, dove il bloc-
co di marmo è arrivato ai noi dall’età
deiSeveri.

È il «Sarcofago del generale roma-
no», secondo secolo dopo Cristo.
Giovedì sera, verso le 20.45, sotto gli
occhi di diversi turisti, un uomo di
circa35-40annihastaccato la testina
in pietra che probabilmente era stata
fissatamale sul sarcofago nelcorsodi
unantico restauro. Il repertodelpeso
dicirca50grammi,grandecomeuna
pallina da ping-pong, può avere sul
mercato clandestino al massimo un
valore di centomila lire. Per cui i diri-
genti della soprintendenza escludo-
no che il furto sia stato compiuto su
commissione.

Del furto si è accorta una turista
francese: ha visto il ladro che si stava
infilando in tasca la testina e veloce-
mentesiavviavaversol’uscita.Hada-
to subito l’allarme. Troppo tardi.
L’uomo è stato rincorso dai custodi
maèriuscitoegualmenteadileguarsi
tra la folla di turisti nel piazzale degli
Uffizi.

Nel museo erano in servizio 37 cu-
stodi e due carabinieri. Gli investiga-
torihannoascoltato la turista france-

se, cheha fornitounadescrizionedel
ladro: identica a migliaia di turisti
che tutti i giorni affollano gli Uffizi.
Chiunque avrebbepotutoscavalcare
lapiccolatransennaeintascarsiquel-
la testolina. Il fatto che sia a rischio
anche «il più custodito e ben tenuto
dei musei italiani, degno di stare alla
pari con quelli all’estero», come lo
definisce il soprintendente fiorenti-
noaibeniculturaliAntonioPaolucci,
e che con questo rischio si debba im-
parareaconviveresembraundestino
ineludibile. Un destino di cui ha par-
lato ieri anche il ministro ai beni cul-
turaliWalterVeltroni:«Adognifurto
nei musei, in tutto il mondo, viene
sempre chiesto al ministro se verrà
rafforzatalasicurezza.Certorafforze-
remo la sicurezza -hadettoVeltroni -

abbiamo investito 150 miliardi, ma
nonpossiamomettereal sicurocom-
pletamente il nostro patrimonio cul-
turale. Non è una sottovalutazione,
ma i furti sono fenomeni fisiologici
checombattiamo».

Gli fa eco Paolucci: «Faccio due
conti: dagli Uffizi passano ogni anno
1,2milionipersone,daimuseidimia
competenza 3 milioni e mezzo. Se
contiamolatotalitàdeimuseifioren-
tini, si arriva ad una cifra che supera i
5milioni: l’equivalentedellapopola-
zione del Belgio. Ora, secondo le sta-
tistiche, inquesto numero ci sonoal-
meno 35 mila potenziali ladri o van-
dali: di fronte a queste cifre c’è poco
da fare. In questo caso non ci sono
rimproveri da farené ai custodi, né al
sistemad’allarme:hannofattotutti il

proprio dovere». Intanto, l’offerta
museale, con l’apertura serale in più,
si è quadruplicata, dice Paolucci. Il
numero dei custodi, no di certo. «Il
futurostanellenuovetecnologie,nei
sistemi di sicurezza - spiega il soprin-
tendente - ma non basteranno nem-
menoquestidi fronteall’affollamen-
to biblico dei musei». L’esempio del
sarcofago è lampante: c’è un impian-
to d’allarme volumetrico che ne pro-
teggesololaparteposteriore,inparti-
colare le opere d’arte che stanno die-
tro al sarcofago: tra questi un Guido
Reni, due BernardoStrozzi, e una sta-
tua raffigurante un «Fanciullo che si
stacca unaspinadaunpiede».Quan-
dosidicel’ironiadellasorte.

Roberto Brunelli

L’Austria ritira
partita di carne
cancerogena

Ogni lunedì
due pagine dedicate

ai libri e al mondo
dell’editoria

Le autorità sanitarie
austriache hanno
annunciato controlli a
tappeto e il ritiro di diverse
tonnellate di carne
esportata in Italia dopo il
ritrovamento di ormoni
cancerogeni (di «stilbene»)
in una partita di carne
bovina austriaca congelata,
venduta nel 1996 all’Italia.
La Procura austriaca ha
immediatamente aperto
un’inchiesta. In totale,
dall’Austria per l’Italia
sarebbero partite nel 1996
2.640 tonnellate di carne di
manzo. Nei giorni scorsi 80
tonnellate di questa partita,
«infetta», sono state
sequestrate alla società
«Inalca» di Rieti. Il governo
austriaco ha invitato la
popolazione a non
consumare prodotti ricavati
o contenenti carne bovina,
inclusi salami e wuerstel.
Nessun pericolo per il
consumo di carne di manzo
fresca.

Il bassorilievo d’epoca romana prima e dopo il furto alla Galleria degli Uffizi Visinitini/ Ansa

L’INTERVISTA Gloria Buffo, responsabile per la sanità dei Ds parla della terapia Di Bella

«Ora dobbiamo fare di più contro i tumori»
Tra le priorità nella lotta al cancro: la ricerca, tanta prevenzione e un giusto rapporto tra l’efficacia della cura e la sua sostenibilità.

Partenza da Milano e da Roma:
il 16 e 26 settembre - 10 ottobre - 7 novembre - 5 e 26 dicembre - 2 e
23 gennaio’99 - 3 e 20 febbraio - 6 - 17 - e 24 marzo 
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.580.000
Suppl. per le partenze di settembre - ottobre e del 26 dicembre:

lire     180.000
visto consolare lire       40.000
L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita - la Grande Muraglia) -

Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, la sistemazione in camere doppie all’hotel New Otani di
Pechino (5 stelle), la prima colazione, un giorno la mezza pensione, le
visite previste dal programma, l’assistenza della guida locale cinese
di lingua italiana.

UNA SETTIMANA A

PECHINO
(MINIMO 6 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

ROMA. Dopoigiornidellaconfusio-
ne e della tensione e quelli delle cer-
tezze che solo dati oggettivi possono
dare, è giunto il momento di una ri-
flessione più generale sul casoDi Bel-
la e l’impatto sui malati, sulle fami-
glie, sulla gente. Ne parliamo con la
responsabile Ds per la sanità, Gloria
Buffo. «Voglio premetterechenessu-
no ha gioito per l’esito della speri-
mentazione. Tutti, anche i più scetti-
ci speravano in fondo al cuore che
nella terapia Di Bella ci fosse la rispo-
sta almeno a qualche tipo di tumore.
La prima cosa da fare adesso è quella
di sostenere i malati che sono stati
coinvolti nella sperimentazione e in
questa speranza, e il ministro Rosy
Bindi, l’ha garantito. L’altra cosa ur-
gente da fare è non demordere nella
lotta ai tumori. Dobbiamo invece in-
tensificarla: abbiamo tutti un fami-
liareo un amico alle preseconquesta
malattia che provoca morte e tanto
dolore. Il nuovo Piano sanitario na-
zionale affronta la questione parten-
do dalla prevenzione e mettendo la
lottaaitumorifralepriorità».
E infatti, proprio ieri mattina, è
stato presentato dai ministri Ber-

linguer e Bindi un programma
nazionale di ricerca per le tecno-
logieinoncologia

«Credo che sia un modo nuovo e
moderno di affrontare questo tema,
conlaprevenzioneinprimopianoed
ègiustoche inquestosforzostraordi-
nario siano coinvolti tanti altri sog-
gettichesi interessanodisaluteenon
soloilServiziosanitarionazionale».
Comeevitarechesiripetaunasto-
riacomequestadiDiBella,cheha
seminatosofferenzaedolore?

« Dobbiamo costruire anticorpi ci-
vici, rispetto a campagne fondate sul
dolore, rendendo consapevole e at-
tenta l’opinione pubblica, senza mai
illuderlachedaunfarmacovengane-
cessariamente la soluzione dei pro-
blemi. Questa illusione si è creata
molte volte in questi anni, anche per
tossicodipendenza. Dobbiamo tutti
sapere che in questo campo risultati
importantissimi sono stati raggiunti
- penso alla diminuzione della mor-
talità - altri se ne stanno raggiungen-
do - e penso alle ricerche negli Stati
Uniti,mabisognaesercitareognivol-
taildubbioelaverifica».
Eilruolodell’informazione?

«Un ruolo importante e in diversi
casi negativo. Ricordo alcuni edito-
riali di due o tre fra i principali quoti-
diani italiani che parlavano, senza
nessun vaglio e nessun senso critico,
diquestopiccolouomodallachioma
bianca, edenigravanocolorochesol-
levavanodubbi».
Ma ci sono stati interessi econo-
mici di parte, che hanno cavalca-
toquestavicenda?

«Che nel campo della medicina e

dei farmaci, esistano degli interessi è
notoa tutti edèunabuonaabitudine
domandarsi sempre non solo quali
sianoleconquistedellascienzaequa-
li gli interessi in campo. Ciò che è in-
versimile e insensato è fare intendere
che ministri, ricercatori di fama in-
ternazionale, medici e case farma-
ceutiche abbiano potuto prefabbri-
care un complotto per dimostrare
l’infondatezzadiunaterapiavalida».
Veniamo allora alle forze politi-
chechehannoorganizzatolema-
nifestazioni di piazza e con spre-
giudicatezzahannocontribuitoa
creareuncircoloperverso

«Alleanza nazionale su questa vi-
cenda ha mostrato il suovoltodema-
gogico e spregiudicato che quando si
parla di malattia, ancor più di quan-
do si parla di giustizia, sconfina nel-
l’irresponsabilità morale e civile.
NonvorreichenelPolosifacessestra-
da l’idea che la giustiziacome la salu-
te si possano amministrare con i son-
daggioattraversolapiazza.
C’èunacriticadafarealgoverno?

«Penso che il governo abbia agito
bene.Sièmostratofermoquandoera
impopolare farlo, e non si è lasciato

influenzare su unaquestionediprin-
cipio fondamentale, ovvero che nel
nostraPaesenaturalmenteesistelali-
bertà di cura, ma chi è responsabile
della cosa pubblica, è tenuto agaran-
tire gratuitamente solo ciò che è di-
mostrato scientificamente utile ed
efficace. Altrimenti si finisce in una
giungladove davverogli interessidei
farmaceutici o di qualcun altro pos-
sonoprevaleresullasalutepubblica».
Chetipodilimiti?

«Ènecessariochemedicinaeclasse
medica siano capaci di intervenire
neimodichesituazionimoltodiffici-
li pretendono, modi che riguardano
sia il rapporto con il singolo malato,
sia l’uso dei farmaci e delle terapie. Il
professor Tomatis, della commissio-
ne oncologica nazionale, ebbe a dire
una cosa molto significativa. Ovve-
ro: “la chemioterapia è come l’ener-
giaatomica, stiamoimparandoades-
so a farne un uso pacifico”. So che
questacosachenonpiaceamoltion-
cologi, segnala un problema vero e
cioè i limiti da trovare, fra l’efficacia
diunacuraelasuasostenibilità».

Anna Morelli
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Dalla Prima

munista, allorquando era obbli-
gatoria e pregiudiziale la negazio-
ne di qualsiasi validitànell’azione
degli avversari politici e si riteneva
necessario lanciare continue grida
d’allarme sui pericoli che stavano
correndolademocraziaelalibertà.
Una lineadi condotta tantopiù in-
concepibile, oggi, nella mutata si-
tuazione internazionale e per un
leader, come Berlusconi, provvisto
di poteri e di influenze notevoli in
ogni settore. Se non ancora deter-
minante come nelle democrazie
anglo-sassoni, la «credibilità» co-
mincia ad assumere anche da noi
un valore di primo piano con il
quale, prima o poi, si dovranno fa-
reiconti.

E si illudono anche quanti nello
schieramento di centrosinistra
pensano sia conveniente e possibi-
le bruciarsi i vascelli alle spalle,ar-
roccandosi inunaposizionedi esa-
sperataconflittualità con l’opposi-
zione. Evitare trasformismi o tor-
bidi intrecci sottobancoècerto leci-
to e auspicabile ma la politica del

muro contro muro è altrettanto
dannosa e priva di sbocchi. Aveva
ragione Massimo D’Alema quan-
do ricamava la sua parte, e l’Ulivo
in generale, ad avere il necessario
«coraggio per due»: imporre cioè,
con la forzadelleargomentazionie
facendo premio sui reali interessi
del paese, anche alla parte recalci-
trante la ripresa del dialogo. L’Ita-
lia habisognopiù che mai di «nor-
malità», di definizione e di accet-
tazionediregolecondivise,sevuole
uscire dal guado in cui da troppo
tempo si trova, da quando cioè i
vecchiassettipoliticieistituzionali
sonocrollatiebenpocosièfattoper
sostituirli. Ma perché questo acca-
da occorre ripensare la strategia
delleriforme,daparteditutti.L’in-
differenza manifestata dalla pub-
blica opinione alla miseranda fine
dellaBicameraledovrebbepuraver
insegnato qualcosa. Essa aveva
percepitodifattiquellacommissio-
ne parlamentare come un luogo
chiuso, un punto d’incontro fra ot-
timati, dominato dai tatticismi e

dalle convenienze personali o di
gruppo.Insomma,unaffaredi«lor
signori» e non un appassionante
scontro ideale come fu quello dei
padricostituentideldopoguerra.

Si faccia tesoro della esperienza
straordinaria dell’euro: il paese,
pur direttamente colpito nel porta-
foglio, aveva compreso che gli sfor-
zi per portare l’Italia alla moneta
unica europea non avrebbero pre-
miato questa o quella forza politi-
ca,magli interessi concreti,visibili
dell’intera comunità nazionale.
Ogni cittadinosi erasentito inquel
periodopartecipeeprim’attore,efu
proprio graziea questo statod’ani-
mo collettivo che il governo dell’U-
livoèriuscitoaraggiungereilpunto
piùaltodiconsensi.

La ripresa del dialogo istituzio-
nale deve, come ovvio, avvalersi
del concorsodirettodelle forzepoli-
tiche, ma avendo, questa volta,
l’intera comunità come protagoni-
sta. È un compito difficile, impro-
bo,stantelageneralizzatasfiducia
e il dilagante disamore verso la co-
sapubblica.Unasfidacheconmo-
destia e passione chi ha «coraggio
per due» deve assolutamente lan-
ciare.Sapendocheovefallissesila-
scerebbe il paesepredadegli «spiri-
ti animali».Che dio sa di quali pe-
ricolisonoportatori.

[Gianni Rocca]

Partenza da Milano il 31 ottobre
Trasporto con volo Alitalia/Swissair
Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione: da lire 2.240.000
Supplemento per la partenza da Roma: lire 40.000
Visto consolare lire 55.0000
Tasse di imbarco lire 35.000

L’itinerario: Italia/Mosca-San Pietroburgo (Zurigo)/Italia

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano,
a Roma e all’estero, i trasferimenti interni, la sistemazione in
camere doppie in alberghi di prima categoria, la pensione comple-
ta, le visite private guidate dal programma, l’ingresso al museo
Puskin e all’Hermitage, il trasferimento in treno da Mosca a San
Pietroburgo, un accompagnatore dall’Italia.

Nota. Il viaggio sarà accompagnato da un critico d’arte.

PER I CENTO ANNI 
DEL MUSEO PUSKIN 

A MOSCA ECCEZIONALE MOSTRA DI CÉZANNE 
A PIETROBURGO IL FASCINO DELL’ERMITAGE

(min. 25 partecipanti)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Per sbaglio
diagnosticano
un cancro

Genova
Muore per Aids
in carcereIl coraggio delle riforme

NAPOLI. Straordinario
caso di malasanità
all’ospedale di Nola, nel
napoletano. Quattro mesi
fa a una donna di 28 anni,
Angela Fusco, madre di tre
figli e ricoverata per un
banale intevento, era stato
diagnosticato un
melanoma maligno. La
donna, crollata dal punto
di vista nervoso, aveva
lasciato la famiglia e
nell’arco di 4 mesi aveva
tentato per ben 3 volte il
suidicio. Al terzo tentativo
era stata ricoverata al II
Policlinico di Napoli dove i
medici avevano, dopo
ripetute indagini cliniche,
accertato che la donna non
aveva alcuna traccia di
tumore. La diagnosi
emessa a Nola era dovuta
ad uno scambio di cartelle
cliniche.

GENOVA.Simona Giglio,
30 anni, di Sanremo, è
morta stroncata dall’Aids
nel centro clinico del
carcere di Genova
Pontedecimo, dopo che il
Tribunale di sorveglianza
per ben tre volte le aveva
negato la remissione in
libertà, giudicando la
malattia compatibile con
la detenzione.
La giovane donna era
stata raggiunta lo scorso
18 maggio da un ordine di
carcerazione per una
condanna ad un anno e
due mesi, perché ritenuta
colpevole di una rapina
«impropria» avvenuta a
Sanremo. Simona Giglio
aveva rubato due riviste
pornografiche in
un’edicola del centro
spintonando, una volta
scoperta, il titolare.


